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OGGETTO: SERVIZIO CIVILE NAZIONALE VOLONTARIO. ACCORDO DI PARTENARIATO CON LA PROVINCIA DI TORINO PER LA PRESENTAZIONE E GESTIONE DEI PROGETTI. APPROVAZIONE.
_____________________________________________________________________

L’anno duemilasei, addì dieci del mese di marzo, alle ore 17.30, nella Sala Riunioni del Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale “Valle di Susa” - Piazza San Francesco n. 4 - Susa, regolarmente convocato, a norma dell’art. 21, comma 2, dello Statuto Consortile, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione del Consorzio, si è riunito il Consiglio di Amministrazione del quale sono membri i Sigg.ri: 

	
	
	PRESENZA

	Dott.ssa Laura MUSSANO
	- PRESIDENTE -
	SI

	Dott. Emanuele BELLAVIA
	- VICE PRESIDENTE -
	SI

	Dott. Antonio Silvio VENUTI
	- COMPONENTE -
	SI


Assume la presidenza la Dott.ssa Laura MUSSANO.

Assiste alla seduta il Segretario del Consorzio Dott. Giorgio GUGLIELMO.

Partecipa alla seduta, con voto consultivo, il Direttore del Consorzio, Sig.ra Anna BLAIS, ai sensi dell’art. 21, comma 4, dello Statuto Consortile.

Il Presidente riconosciuta legale l’adunanza, DICHIARA APERTA LA SEDUTA.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Premesso che:

· con Legge n. 64 del 06/03/2001 è stato istituito il Servizio Civile Volontario Nazionale, le cui finalità contemplano: il concorso al dovere di difendere la Patria con mezzi alternativi a quelli militari; l’attuazione dei principi costituzionali di solidarietà sociale; la promozione di solidarietà e cooperazione a livello nazionale e internazionale, con particolare riguardo alla tutela dei diritti sociali, ai servizi alla persona ed all’educazione alla pace tra i popoli; la tutela al patrimonio nazionale (ambiente, arte, cultura, protezione civile) ed infine il contributo alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani;

· il D. Lgs. n. 77 del 05/04/2002, entrato in vigore il 01/01/2006, ad eccezione delle disposizioni di cui all’articolo 3, comma 1, relative a “requisiti di ammissione e durata del servizio”, entrate in vigore il 01/01/2005, ha dettato disposizioni per l’attuazione, l’organizzazione e lo svolgimento del servizio civile nazionale quale modalità operativa concorrente ed alternativa di difesa dello Stato, con mezzi ed attività non militari;

· la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 29/11/2002 “enti e progetti di servizio civile nazionale” ha prefigurato un sistema di accreditamento come condizione necessaria per presentare progetti di Servizio Civile Nazionale Volontario;

· la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ufficio Nazionale per il Servizio Civile n. 53529/I.1 del 10/11/2003, ha dettato norme sull’accreditamento degli enti di Servizio Civile Nazionale ed è intervenuta nel periodo transitorio, dando atto che l’accreditamento dà luogo all’iscrizione in un albo provvisorio, cui possono accedere anche enti a competenza territoriale regionale o subregionale;

· la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ufficio Nazionale per il Servizio Civile del 02/02/2006 ha dettato nuove “norme sull’accreditamento degli enti di Servizio Civile Nazionale”, abrogando la sopraccitata circolare del 10/11/2003;

Considerato che possono accedere al Servizio Civile Nazionale anche gli enti non dotati di strutture stabili ad esso dedicate, attraverso gli enti di prima e seconda classe, che presentano e gestiscono i progetti per loro conto, assumendosene la responsabilità nei confronti dell’Ufficio nazionale;

Atteso che il Protocollo d’Intesa tra la Provincia di Torino, la Città di Torino, l’Università degli Studi di Torino ed altri Enti aderenti, ha avviato nell’anno 2002 una forma sperimentale di gestione coordinata del Servizio Civile Nazionale Volontario nel territorio provinciale torinese;

Atteso che questo Consorzio ha in essere un accordo di partenariato con la Città di Torino stipulato in data 24 maggio 2004 e ha aderito al citato Protocollo d’Intesa in data 14 febbraio 2003;

Considerato che, come si evince dal verbale dell’annuale Conferenza degli enti firmatari del citato Protocollo d’Intesa per la promozione, elaborazione e gestione di progetti di Servizio Civile tenutasi a Torino in data 31/01/2006:

· la possibilità di rimanere accreditati con la Città di Torino riguarda esclusivamente le realtà locali e del privato sociale interessate dell’Area metropolitana con le quali siano già in corso fattive collaborazioni su progetti di Politiche Giovanili;

· “la gestione condivisa dell’esperienza avviata nel corso dell’anno 2002 attraverso il Protocollo d’Intesa è destinata a concludersi al termine dei progetti presentati alla scadenza del 30 settembre 2005, i cui volontari saranno avviati al servizio nell’autunno 2006 e la cui gestione sarà comunque interamente garantita dalla Città di Torino”;

· gli enti con sede legale in comuni non rientranti nell’Area metropolitana che hanno stipulato un accordo di partenariato e/o sottoscritto il citato Protocollo d’Intesa con la Città di Torino da almeno 2 anni, devono associarsi entro il 15 marzo 2006 con la Provincia di Torino, o accreditarsi autonomamente, o associarsi con altri enti di prima o seconda classe al fine di presentare progetti alla scadenza del 30 settembre 2006, fermi restando la disponibilità della Città di Torino stessa a proseguire la collaborazione con l’ente limitatamente alla gestione dei progetti già avviati o presentati alla scadenza del 30 settembre 2005 e l’assenso ad un eventuale nuovo accreditamento dell’ente;

Vista la citata Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ufficio Nazionale per il Servizio Civile del 02/02/2006, ai sensi della quale:

· “non è consentito allo stesso ente presentare (…) due richieste di iscrizione in forma associata ad altro ente mediante accordi di partenariato” e gli enti sede di attuazione di progetto di altro ente possono essere accreditati quali sedi di attuazione di altro ente non prima di due anni (art. 5);

· nel periodo di vigenza dell’ accordo di partenariato con ente accreditato di prima o seconda classe, l’organizzazione di accoglienza può presentare autonoma istanza di accreditamento presso l’Ufficio competente previo assenso dell’ente capofila;

Vista la nota del 3 marzo 2006, con cui la Città di Torino ha comunicato pertanto a quest’organizzazione di accoglienza il proprio assenso a presentare istanza di accreditamento presso l’Ufficio competente quale sede di attuazione di progetto di altro ente;

Dato atto che la Provincia di Torino è dotata di una struttura di gestione stabile dedicata al Servizio Civile Nazionale Volontario, potendo così varare i relativi progetti e gestirne tutte le fasi, dalla progettazione al monitoraggio e valutazione, ed è attualmente accreditata in prima classe presso gli albi di servizio civile nazionale;

Ritenuto a tal fine di stipulare un accordo di partenariato, sulla base del quale gli enti non accreditati (organizzazioni d’accoglienza), affidano ad un ente accreditato (ente capofila, nella fattispecie la Provincia di Torino) la presentazione e la gestione per loro conto di progetti di Servizio Civile Nazionale Volontario;

Considerato che gli accordi di partenariato da stipulare a partire dall’anno 2006 devono essere redatti secondo il nuovo modello appositamente predisposto dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile, allegato 2 alla citata Circolare del 02/02/2006, che contiene gli elementi essenziali e non derogabili dell’accordo stesso, con la possibilità di mere integrazioni concordate tra le parti;

Ritenuto che per la predisposizione dello schema d’accordo di partenariato si debba integrare il richiamato modello limitatamente ai seguenti aspetti:

· inserendo quali condizioni economiche (art. 5 dello schema), con riferimento al solo anno 2006, quanto stabilito dall’apposita conferenza degli enti firmatari del Protocollo d’Intesa tra la Provincia di Torino, la Città di Torino, l’Università degli Studi di Torino ed altri Enti aderenti per l’avvio di una forma sperimentale di gestione coordinata del Servizio Civile Nazionale Volontario nella seduta del 31/01/2006, consentendo così di definire in modo preciso e secondo parametri inequivocabili le quote per le organizzazioni di accoglienza; per gli anni seguenti saranno poste a carico dell’organizzazione di accoglienza le quote successivamente definite dall’ente capofila;

· inserendo, per mera specificazione, nell’elenco delle funzioni e competenze dell’ente capofila (art. 2, comma 1 del modello di accordo), la “cura della gestione amministrativa ed economica dei progetti, comprese le attività di rimborso delle spese sostenute dagli enti aderenti”, la “definizione degli accordi relativi ai benefici culturali e professionali” e che l’ente capofila rimborserà alle organizzazioni di accoglienza le spese sostenute nei limiti di quanto stabilito dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile;

· inserendo, per mera specificazione, nell’elenco delle funzioni e competenze dell’organizzazione d’accoglienza (art. 2, comma 2 del modello di accordo), l’impegno di “comunicare alla struttura operativa tutte le notizie relative alla gestione amministrativa dei volontari (assenze, presenze, documentazione spese, eventuale abbandono del servizio da parte dei giovani, ecc..)” secondo la tempistica definita dall’ente capofila;

· aggiungendo un articolo per meglio definire l’aspetto relativo alle spese di trasporto, vitto e alloggio e al relativo rimborso (art. 6);

· inserendo un articolo (art. 7) nel quale si espliciti che qualora dall’attuazione dell’accordo di partenariato derivi un onere “in capo alla Provincia di Torino nella qualità di capofila attraverso l’accollo di spese finanziate da partner pubblici, ciascun Ente aderente si accollerà la propria quota di spesa ai fini del Patto di stabilità, conformemente al punto G.3 della Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze 08/02/2005 n. 4. L’ammontare di ciascuna spesa rilevante ai fini del Patto di stabilità ed il relativo accollo in capo a ciascun soggetto pubblico, dovrà fornire oggetto di una specifica integrazione del Protocollo in questione, ai fini di consentire l’attestazione prevista dal terzultimo capoverso del Punto G.3 della Circolare richiamata”.

· aggiungendo nell’articolo “disposizioni finali” il comma 2, secondo cui “per quanto non espressamente previsto nell’accordo si fa rinvio alla normativa vigente e alle specifiche disposizioni dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile”;
richiamata la propria competenza in merito ai sensi dell’art. 20, comma 2, del vigente Statuto Consortile;

dato atto che sono stati acquisiti sul presente atto deliberativo i pareri favorevoli di cui all’art. 49 comma 1 D. Lgs. 267/2000 in ordine alla regolarità tecnica e contabile da parte del Responsabile dell’Area Territoriale, Amministrativa e del Responsabile del Servizio Finanziario;

con votazione unanime favorevole espressa in forma palese 

DELIBERA

1)  di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2) di approvare, alla luce delle motivazioni enunciate in premessa, lo schema di accordo di partenariato, allegato al presente provvedimento sotto la lettera “A” per farne parte integrante e sostanziale, per regolare i rapporti di collaborazione con la Provincia di Torino, al fine di presentare e gestire per conto di questo Ente i progetti di Servizio Civile Nazionale Volontario;

3) di dare atto che il Con.I.S.A. “Valle di Susa” provvederà a stipulare l’accordo di partenariato con la Provincia di Torino;

4)  di demandare al Direttore/Responsabile di Area competente l’assunzione dell’impegno di spesa pari ad euro 200,00 quale quota annuale di adesione al Protocollo d’Intesa;


5) di dare atto che sono stati acquisiti sul presente atto deliberativo i pareri favorevoli prescritti all’art.49 del D. Lgs. 267/2000;

SUCCESSIVAMENTE

considerata la necessità e l'urgenza di aderire al Protocollo di che trattasi;

visto l'art. 134, comma 4, D. Lgs. 18/08/2000 n. 267;

con votazione unanime favorevole espressa in forma palese

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
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Letto, confermato e sottoscritto

in originale firmato

	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO

	f.to Dott.ssa Laura MUSSANO
	f.to Dott. Giorgio GUGLIELMO


______________________________________________________________________

C E R T I F I C A T O    D I   P U B B L I C A Z I O N E 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio del Consorzio il: ______________ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

	Susa, lì__________________
	IL SEGRETARIO

	
	Dott. Giorgio GUGLIELMO


______________________________________________________________________

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo

	 Lì__________________
	IL SEGRETARIO

	VISTO:
	Dott. Giorgio GUGLIELMO


______________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione ai sensi dell’art. 140, D. Lgs. 267/2000:

( è stata trasmessa in elenco, con lettera prot. n. ________ in data ____________ ai Capigruppo Consiliari come prescritto dall’ art. 125 D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 (il relativo testo è disponibile presso la Sede Consortile - Ufficio Segreteria).

( E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000)

( E’ divenuta esecutiva ai sensi di legge in data _______________

( decorsi dieci giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000)

	Susa, lì__________________
	IL SEGRETARIO

	
	Dott. Giorgio GUGLIELMO


______________________________________________________________________

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo

	Lì__________________
	IL SEGRETARIO

	VISTO:
	Dott. Giorgio GUGLIELMO


